
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

15-11-2021
21~1 ~ "maga°

Giovanna Venuti, 52anni.
laureata in ingegneria civile e
dottorato di ricerca in
geodesia al Politecnico di
Milano. Attualmente docente
di Geospatial data Analysis e
Earth Observation al Po0m i.
La sua attività di ricerca è
rivolta prevalentemente
all'utilizzo del sistema di
posizionamento GPS per
applicazioni meteorologiche.
È responsabile salenti ricodel
progetto Lampo per la
previsione a breve termine di
piogge convettive nel bacino
del Seveso. È coinvolta nel
progetto di ricerca Horizon
2020, In cui si occupa del
monitoraggio di vapore
acqueo nell'Africa
Subsaharlana.

Le parole del futuro
La docente del Politecnico di Milano Giovanna. Venuti parla del suo progetto per prevedere a breve termini
le piogge convettive. «Bastano i nostri nove ricevitori a basso costo per ottenere dad di massima precisione,

Il meteo locale
finalmente svelato
con la rete Lampo»

n Italia 1" iniliotli di persone
.lt°titl0 in zone  rischio idro-
geologico. di cuí t; milioni in
te a rischio irudirm elevato

secondo i_r cFassifir:al,zirne
dell'Istituto superrcrre di pro-

tezione ambientale, i ,i geologia
del nostro paese si mostra fragi-
le di isonte ai fenomeni cünitltici
violenti, che provocano inonda-
zioni, frane, alluvioni. Si rende
nee_ti ari+a, dunque, prima di
un .rttivit:i di etraerlryenz-a,
un'azione preventiva, per cerca-
re d'idoli ifiC2 re la InErlizzazro-
ne dell'evento climatico e cenn-
i)] enderne la pc.rtat,i. Il progetto
Lampo, svilupi7aio dal labormo-
lio di Geomatiea e Osservazione
della 'ferra del Politecnico di ]li
l'ano, sotto il coordinamento di
t~ ioeanna Venuti, i' nato per spe.
rimrnial'ir nel laboratorio a cielo
aperto stil bacino del fiume Pese-
so, ili L,oiIlllati dia, un Sistema 11!
grado prevedere lii scatenarsi di
un tcmpora;e, monitorando il
contentato di vapore acqueo
nell'atmosfera.
Nel vostro progetto avete in-
stallato urla rete di stazioni
[iNSS.Cosasono?

«l.,e stazioni Global Navigai ion
Satellite Sy,[cin, dalla Ic:cntilo-
gia simile al pio ctainune C.;ps
che usiamo sugli ,snl,artE7lioni>
per la localizzazione, costitui-
scono un sistema elle perrnctte
di determinare con coittlnullá la
posizione di oggetti in gr-ido di
ricevere ed elaborare segnali
emessi da diverse costellazioni
di s atcllili. Nei caso di 1 .airipC u
no state utilizzate per determi-
nare la guarnita di vapore ~rc-
guec,inell'Amo s fé
[i, come sono impiegate nora
mallnL'rite?
«l,a comunicazione tra satellite
i'.r'rt_(f\iti)ru m terra serve adeter-
minare lo spostamento di un de-
terminato punto nel tempo. per
questo le stazioni Gnss general-
mente sono usate per intmnitQra-
re le defr,rmaziani di digh<t, via-
dotti, tralicci di ponti o della r.ti-
pCrilCle terrestre come nel caso
di fì-aní'. il segnale che viene
scambiato e elettromagnetico:
attraversando l'atmosfera, inte-
ragisce con i gas presenti. ;n par-
ticolare col vapore acqueo, che
ne r.alietlta il segnale, Più c fsre-
Si:nte•. il vapore nell'atmosfera e

maggiore c H ritardo nella sua
velOr.ii'a di pr tlp.lga/iüne».
A cosa serve stimare questo ri-
tardo ai fitti della prCviSiOnc
meteo?
,il vapore acqueo è un ingre-

dienti essenziale nella genera-
zione di piogge convettive, ovve-
ro fusti temporali caratterizzati
dall'estrema localizzazione ne- -
lo spazio e nel tempri significa
che inno Ic-irte pioggia pub t/erill-
c.arsi dove sono ora, ma non a d1-
stanza di 1(1 km. [est-azioni t,nss
P('glCtiOltO unì iiiis'il'J c'onti-
nuadello quantità di vaorl e che
si aceumsla sopra le stazioni e
tranliie il posiziontiineninl'ti'vi-
cinato di ricevitori consentono
di iute ree tiare accumuli di vapo-
re locali >.
Come funzionale rete Lampo?
-Abbiamo installato nove ricevi-
tori .r basso costo sul bacino del
Seveso. una zona dove i tempo-
rali si sviluppano eran una certa
ire.latn/a 0 1305S011O 11111Cscare
fenomeni idrogeologici pericolo-

si. Greis,spie-off del Politecnica,
di Milano elle ha collaborato a
Lampo, ha creato un servizio

per elaborare in tempo reale le
misure dei ricevitori, Fornendo
stime di quantità di vapore ae-
tlt,t•-r1 iri tempi utili alla predizio-
ni di temporaili. L'titilìzzu di ri-
cevitori a baso costi.-1. poche mi-
gliaia curo contro eiFe3 301-M-
i:a pi°r le stazioni ordinarie dis,e.-
min,rte itumgo la penis il m, c stato

fíinrf»Ftie^ntate
per la sostenibili
tà economica ed
anclat_ se la quali-
t:a del dato e peg-
giore, le stime ot-
tenute 16 gruimÿen-
dt1 alla vile
ne del t srpore. sll-
trl dati meteo ne-
cessari alle previ-
sioni, i'tmlidita re-
lativa, la tempera-
tivi, la pressione,
la dirt,ziiine del
vento, hanno i pa-
rametri adeguati
nei- fornmuiare.
Urla I)rCViRi(1rlt:
meten».
Questi dati come
sono processati?
Cim un modello
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hasa,.to sull'intelli-
genza artificiale, sfruttando le
informazioni ricavate dai siste-
mi locali coalahin:a.e roll quelle
dei ti,atellitl, la differenza con i
modelli comunemente usati pe,r
te previsioni del meteo. risiede
nella precisione delle previsioni
su porzioni di tcrrittarin, Infatti
al di sirtt;:, dei 10 km non é possi-
bile fare previsioni dettagliate. A
differenza dei modelli usati per
le previsioni. che comunque
non sono tiostíli ihili. la rete neu-
rale c stata addestrata per preve-
dere piogge locali che i modelli
numerici non sono in grado di
col;l ierc>>_
E l'analisi delt'IA. riesce a stabi-
lire se si verificherà un tempo-
rale oppure no?
Lun output bintar'io,sio no, che
i sistema prevede con almeno
30?40 minuti di c:nticipo con
un'accuratezza di circa
Per addestrarei1 sistema di ma-
chine. lcarnnl, a comprendere
quali variabili usare, abbiamo
itrseritn tutti iderti necessari esszar; rac-
coltì negli ultimi B anni,.
Si potrebbe elaborare una pre-
visione con maggiore antici-
po'?
«I?ia,rt.mmo arTivaae ad un'ora,
peggiorando la qualità della pre-
visione, visrr,nc, maa non oltre perché il
temporale e un fenomeno (che si
sviluppa in un tempo molto ri-
stretto, L'accumulo di vapore a c-
clueo, ad esempio, non è visibile
4,o5ore prima dell'evento,
Attualmente con quanto anti-
cipo si prevede un fenomeno
temporalc,co?
-Tra r, e l'Z ore con i modelli ma-
tematici attuali. usati anche dal-
la Protezione Civile, ma spesso
non riescono a prevedere c ezr ret-
tramente la posizione e l'intensi-
tà del fenomeno temporalesco.
tl nostro sistema, invece, non e'
iniportanle cinto peria gestione
dell'emergenza, che deve essere
preparata con molte ore di anti-
cipo, quanto per la conoscenza
dello sviluppo del fenomeno
mentre sr sta intervenendo, per-
ché avrebbe il vantaggio deíi'aa,-
giol'alaairaentu della previsione
ogni mezz'ora. confermando o
meno la necessità di alletta nel
tempo».
Lampo potrebbe essere appli-
catomi larga seala7
nU ttnonitrtra,,tt;iil del vapore ac-
que() in tempri reale si può fare e
potrebbe contribuire  migliora-
re le previsioni tornite dai mo-
delli operativi, ma sarebbe ditti -
elle estendere il modello di 111.
per analizzare tutti i dati .a livel-
lo nazionale: in alternativa si 130-
treiîhero creare dei sistemi di
predizione solo sulle zone dove
c'ç maggior rischio adre>geoiot;i-
ctz, conte ad esempio nell'area
del catanese recentemente colpi-
trttlautt rlubifrag;iia».

Paolo Travisi

«LE INFORMAZIONI
COMBINATE CON
QUELLE BEI SATELLITI
FORNISCONO UN RAGGIO
DI ACCURATEZZA
DI 10 CHILOMETRI'

i iVUMEM

il numero di esperti
impegnati nel progetto
Lampo

24
in mesi, la durata del
progetto nel bacino del
Seveso

80%
iL Livello di accuratezza
della previsione meteo di
Lampo

9
il numero di ricevitori
low-cast impiegati per la
rilevazione del vapore

30
i minuti di anticipo con cui il
sistema riesce a prevedere
un temporale

Giovanna Venuti, 52 anni,
docente al Politecnico di
Milano. In alto un ricevitore
del progetto "Lampo"

«RIUSCIAMO A CAPIRE
DOVE SI SVILUPPERA
UN TEMPORALE
INTERCETTANDO
GLI ACCUMULI
DI VAPORE ACQUEO»

Il meteo beale
finalmente svelato
con la rete l¿an o.
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